
          

 
 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

                                    Al  Capo Dipartimento dei Vigili del fuoco 
             del soccorso pubblico e difesa civile 
             Prefetto Francesco Antonio Musolino                       
            

 Al  Capo del Corpo Nazionale dei VVF  
      Vice Capo Dipartimento Vicario                                                                                                            

             Dott. Ing. Gioacchino Giomi 
       

 Al  Responsabile dei diritti garanzia 
      dei diritti sindacali 
      Dott. Darko Pellos 
 
 Al   Direttore Regionale Lombardia 
       Dott. Ing. Dante Pellicano 
 
 Al   Prefetto di Mantova 
 
 
 Al   Comandante provinciale 
       Vigili del Fuoco di Mantova 
       Dott.Ing. Cristiano Cusin 
 

                                                              Alla FP CGIL VVF Nazionale e Regionale     
               Alla UIL PA VVF Nazionale e Regionale        
 
 

 
0ggetto: Proclamazione dello stato di agitazione del personale del comando 
provinciale di Mantova – richiesta del tavolo di conciliazione ai sensi della legge 
146/90 e/o legge 83/2000 e successive modifiche.  
 

Le scriventi 00.SS ormai da anni denunciano con forza la gravissima carenza di 
organico qualificato in servizio al comando di Mantova. 

 



Tale condizione si è ulteriormente aggravata con i vari pensionamenti e si 
accentuerà con il prossimo passaggio di 2/3 unita qualificate al corso da ispettori che 
inizierà prossimamente, oggi la carenza sfiora l’80% dell’attuale pianta organica, per 
quanto riguarda i Capi Squadra. 
 
 
 
L'attuale condizione provoca :  

 delle gravissime ripercussioni negative sul personale con qualifica di vigile 
coordinatore che viene incaricato con largo anticipo a svolgere mansioni di capo  
partenza, sia ai distaccamenti che nella sede centrale sottoponendo continuamente 
tale personale ad una costante condizione di stress  

 

 Sottopone il personale costretto a spostarsi continuamente dalla sede centrale ai 
vari distaccamenti (Castiglione delle Stiviere, Suzzara e Viadana) senza che gli 
venga riconosciuto nessun tipo di compenso per il tempo impiegato  negli 
spostamenti Centrale - distaccamento  e viceversa, come invece risulta avvenire 
nelle altre sedi della regione. 
 

 Inoltre chiediamo di riconsiderare l’attuale sperimentazione delle competenze 
territoriali. Mantova confina con due Regioni e ben sei Provincie extra regione. Ne 
consegue che, non essendoci accordi con la Direzione Veneto e Emilia Romagna il 
nostro comando si vede ancora una volta penalizzato, viene aumentato il territorio 
di competenza causando spesso, (visto l’esiguo numero di personale), l’assenza di 
squadre sul territorio per un tempestivo intervento di soccorso.  
 
 

Per quanto sopra, le Scriventi OO.SS. 
 

PROCLAMANO 
Lo stato di agitazione del personale dipendente del Comando Provinciale di Mantova, 
riservandosi di intraprendere ulteriori iniziative di lotta più incisive, ivi compreso lo sciopero 
che sarà formalmente proclamato in caso di esito negativo alle procedure di 
raffreddamento. 
 
Contestualmente, ai sensi della vigente normativa sull'esercizio dello sciopero nei servizi 
essenziali, informano e invitano gli Uffici in indirizzo, per quanto di competenza, a 
convocare entro i termini stabiliti il tavolo di conciliazione. 
 
 
Mantova li, 04 giugno 2015 
 
 
    Coordinatore Provinciale     Coordinatore Provinciale         
       CGIL VVF Mantova        UIL PA MANTOVA 
           Zanoni Roberto           Rondini Tullio 


